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CITTA’ DI CATANZARO
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N 86
Data 25/06/2020 OGGETTO: Conferma, per l’anno 2020, delle tariffe tassa rifiuti (TARI) applicate nell’anno 2019.

Riconoscimento riduzioni delle tariffe tassa rifiuti (TARI) alle utenze non domestiche per l’emergenza
epidemiologica Covid – 19 in atto e conseguenziali modifiche al Regolamento per la disciplina della
tassa sui  rifiuti  “TARI”, approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 e
modificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62 del 30/03/2017, n° 17 del 20 febbraio 2018 e n°
63 del 30 aprile 2020. Approvazione.

L'anno duemilaventi, il giorno venticinque, del mese di giugno alle ore 14:30 e successive, nella Sala
dell’ Amministrazione Provinciale di Catanzaro "Piazza Rossi", in seduta Straordinaria e in Seconda
convocazione si è riunito il  Consiglio Comunale, risultano presenti:

COGNOME NOME INCARICO COGNOME NOME INCARICO

ABRAMO SERGIO
SINDACO

X AMENDOLA ANDREA
CONSIGLIERE

ANGOTTI ANTONIO
CONSIGLIERE

X BATTAGLIA DEMETRIO
CONSIGLIERE

BELCARO ANNUNZIATO
CONSIGLIERE

X BRUTTO TOMMASO
CONSIGLIERE

CELI FRANCESCA

CARLOTTA

CONSIGLIERE
CICONTE VINCENZO

ANTONIO

CONSIGLIERE
X

CONSOLANTE ENRICO
CONSIGLIERE

COSTA LORENZO
CONSIGLIERE

X

COSTANZO MANUELA
CONSIGLIERE

COSTANZO SERGIO
CONSIGLIERE

X

DE SARRO VINCENZO
CONSIGLIERE

GALLO ROBERTA
VICE PRESIDENTE

X

GIRONDA FRANCESCO
CONSIGLIERE

X LEVATO LUIGI
CONSIGLIERE

X

LOSTUMBO ROSARIO
CONSIGLIERE

X MANCUSO FILIPPO
CONSIGLIERE

X

MANCUSO ROSARIO
CONSIGLIERE

MERANTE GIOVANNI
CONSIGLIERE

X

MIRARCHI ANTONIO
CONSIGLIERE

X MOTTOLA DI AMATO

MAURIZIO

CONSIGLIERE
X

PISANO GIUSEPPE
CONSIGLIERE

X POLIMENI MARCO
PRESIDENTE

X

PRATICO AGAZIO
CONSIGLIERE

PROCOPI GIULIA
CONSIGLIERE

X

RENDA GIULIANO
CONSIGLIERE

RICCIO EUGENIO
CONSIGLIERE

ROTUNDO CRISTINA
CONSIGLIERE

SESTITO RAFFAELA
CONSIGLIERE

X

TALARICO FABIO
CONSIGLIERE

X TRIFFILETTI ANTONIO
CONSIGLIERE

X

URSINO ANTONIO
CONSIGLIERE

X

PRESENTI N° 21 ASSENTI N° 12

Presiede il Presidente Marco Polimeni.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4, del D.Lgs.
n.267/2000) il/la Dott.ssa Vincenzina Sica in qualità di Segretario Generale.
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SERVIZI FINANZIARI, BILANCIO, TRIBUTI
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: Conferma, per l’anno 2020, delle tariffe tassa rifiuti (TARI)applicate nell’anno 2019. Riconoscimento riduzioni delle tariffe tassarifiuti (TARI) alle utenze non domestiche per l’emergenzaepidemiologica Covid – 19 in atto e conseguenziali modifiche alRegolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti “TARI”, approvatocon delibera di Consiglio Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 emodificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62 del 30/03/2017, n°17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020. Approvazione.
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IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la proposta del Dirigente del SERVIZI FINANZIARI, BILANCIO, TRIBUTI ad oggetto
Conferma, per l’anno 2020, delle tariffe tassa rifiuti (TARI) applicate nell’anno 2019.
Riconoscimento riduzioni delle tariffe tassa rifiuti (TARI) alle utenze non domestiche per
l’emergenza epidemiologica Covid – 19 in atto e conseguenziali modifiche al Regolamento
per la disciplina della tassa sui rifiuti “TARI”, approvato con delibera di Consiglio
Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 e modificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62
del 30/03/2017, n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020. Approvazione. che di
seguito si riporta :

VISTA la legge n° 147 del 27 dicembre 2013 (legge di Stabilità 2014) che all’art. 1, comma 639 haistituito l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dalpossesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e allafruizione dei servizi comunali tra cui anche la tassa sui rifiuti (TARI);
VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita: « Adecorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »;
VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n° 158 avente ad oggetto Regolamento recante norme per laelaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo deirifiuti urbani, richiamato dall’art. 1, comma 651 della Legge n° 147/2013, con il quale stabilisce cheil Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati nel suddettoregolamento;
VISTO l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017, che stabilisce “al fine di migliorare il sistema di
regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e
diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed
economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale,
ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi
imposti dalla normativa europea”, siano assegnate all’Autorità (ARERA) funzioni di regolazione econtrollo in materia di rifiuti urbani e assimilati, e precisando che tali funzioni siano attribuite “con i
medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla
legge 481/1995”, nonché, alla lettera f) del citato comma 527 attribuisce alla medesima autorità la“predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato
dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento,
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio chi inquina
paga”;
VISTA la delibera ARERA n° 443/2019 che ha introdotto un nuovo metodo tariffario per il serviziointegrato di gestione dei rifiuti (MTR);
VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:« Gli entilocali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali perla deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'iniziodell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso dimancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;
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VISTO il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita:«Il consiglio comunale deveapprovare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARIin conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il serviziostesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e lealiquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 epossono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degliimmobili.»;
VISTO l'art. 1, comma 683-bis della legge 27 dicembre 2013 n. 147, inserito dall’art. 57 bis deldecreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, che testualmente recita:«In considerazione della necessità diacquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma683 del presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e iregolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente siapplicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. »
VISTO l'art. 107, comma 4 del D.L. n° 18/20210 (“Decreto Cura Italia”) che stabilisce: “ Il termineper la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previstodall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147, e' differito al 30 giugno2020.”;
VISTO l’articolo 107, comma 5, del D.L. n° 18/20210 (“Decreto Cura Italia”), che stabilisce: “Icomuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche perl'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del pianoeconomico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costirisultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, adecorrere dal 2021”;
CONSIDERATO che l’Arera ha ritenuto opportuno chiarire che nei casi in cui il Comune,avvalendosi del richiamato comma 5, approvi per l’anno 2020 le tariffe della TARI e della tariffacorrispettiva adottate per l’anno 2019, questi proceda comunque:• ad acquisire il PEF (relativo al 2020) predisposto dal gestore ai sensi della normativa vigente, inmodo da avere contezza dei costi che - in deroga al principio di copertura integrale, ispiratore dellanorma in parola – la TARI (2019) non consentirebbe di coprire;• entro il 31 dicembre 2020, a determinare ed approvare (previa attività di validazione) il PEF per il2020, sulla base dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti stabiliti dal MTR e tenuto contodelle regole per il recupero “dell’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed icosti determinati per l’anno 2019”;
VISTO l’articolo 138 del D.L. n° 34 del 19 maggio 2020 (Decreto Rilancio) che ha allineato iltermine di approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI con il “termine fissato da norme stataliper l’approvazione del bilancio di previsione […]”, che per l’anno 2020 è stato individuato nelladata del 31 luglio 2020 (art. 107, comma 2, decreto-legge 18/20 come modificato dalla legge diconversione 27/20);
VISTI:

 il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitarionazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenzaepidemiologica da COVID-19”, c.d. decreto “Cura Italia” (di seguito: decreto-legge 18/20)convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2020, n. 110;
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 il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenzaepidemiologica da COVID-19” (di seguito: decreto-legge 19/20);
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, avente ad oggetto“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti inmateria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, avente ad oggetto“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgentiin materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'interoterritorio nazionale”;
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” (di seguito: d.P.C.M.8 marzo 2020);
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'interoterritorio nazionale” (di seguito: d.P.C.M. 9 marzo 2020);
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'interoterritorio nazionale” (di seguito: d.P.C.M. 11 marzo 2020);
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'interoterritorio nazionale” (di seguito: d.P.C.M. 22 marzo 2020) e s.m.i.;
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2020, avente ad oggetto“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti perfronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorionazionale” (di seguito: d.P.C.M. 1° aprile 2020);
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti perfronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorionazionale.” (di seguito: d.P.C.M. 10 aprile 2020);
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulterioridisposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materiadi contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero
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territorio nazionale” (di seguito: D.P.C.M. 26 aprile 2020), il quale ha previsto tra l’altro, unaprima riapertura di alcune attività, fornendo indicazioni per il riavvio delle stesse;
 il Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiarel’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella G.U. n. 125 del 16 maggio 2020;
 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020;
 il Decreto Legge n° 34 del 19 maggio 2020 (c.d. Rilancio), che in particolare all’art. 106,rubricato “Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali”, ha sancito: “…..Alfine di concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e alle citta' metropolitane le risorse necessarie perl'espletamento delle funzioni fondamentali, per l'anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita dientrate connesse all'emergenza COVID-19, e' istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo con unadotazione di 3,5 miliardi di euro per il medesimo anno, di cui 3 miliardi di euro in favore dei comuni……..;

VISTE le ordinanze sindacali n. 6 del 10 marzo 2020, n. 607 del 25/03/2020, n. 1100 del 16/04/2020,n. 1194 del 30 aprile 2020 e n. 1198 del 02/05/2020, che tra l’altro, hanno attuato misure urgenti per ilcontenimento del contagio in linea con quanto disposto dal Governo e dal Presidente della RegioneCalabria ed in particolare:……..sospensione delle attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per leattività di vendita di generi alimentari e di prima necessità di cui al DPCM del 10 aprile 2020 e relativiallegati, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grandedistribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purchè sia consentito l’accesso alle solepredette attività; Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie;chiusura esercizi disomministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle stazioni ferroviarie, nonché, nelle aree diservizio e rifornimento carburante ubicate all’interno del territorio comunale;sospensione in tutto ilterritorio comunale dell’attività di commercio ambulante;sospensione di tutti i mercati settimanalicittadini, sia per il settore merceologico alimentare che non alimentare;sospensione delle attività dinegozio bar self service attraverso distributori automatici che vendono alimenti bevande e alimenticonfezionati;sospensione delle attività dei servizi di ristorazione, consentendo la sola ristorazione conconsegna a domicilio;divieto di svolgere attività ludica;sospensione manifestazioni organizzate, eventi espettacoli di qualsiasi natura;sospensione attività inerenti servizi alla persona fra cui parrucchieri,barbieri, estetisti…….;
DATO ATTO che: a seguito dell’attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 cono stati registrati esi stanno registrando gravi criticità anche di tipo occupazionale ed economico che investonol’intero tessuto economico – sociale per la quasi totalità delle attività economiche, anche diquelle non gravate da obbligo di chiusura, che di fatto hanno ridotto notevolmente oaddirittura azzerato la produzione di rifiuti nel periodo di “lockdown”; le diverse iniziative intraprese dai Comuni, tra cui quella del Comune di Catanzaro, che condelibera n° 63 del 30 aprile 2020 ha posticipato la bollettazione agli utenti, differendo itermini di pagamento della prima rata TARI dal 31 maggio 2020 al 5 dicembre 2020. Talenecessario provvedimento, però, ha avuto ed avrà importanti ripercussioni in termini diriduzione della liquidità a disposizione dell’ Amministrazione Comunale; la necessità (segnalata in particolare dalle associazioni rappresentative delle utenzeproduttive industriali e commerciali) di garantire misure di sostegno per gli utenti nondomestici che abbiano subito un blocco delle relative attività, per effetto delle disposizionicontenute nei diversi decreti d’urgenza emanati dal Governo e nei provvedimenti delleautorità regionali; pur legittimati a proseguire, abbiano optato per la chiusura dell’attività(ad esempio, per le difficoltà nel rispetto dei protocolli di sicurezza o per ragioni derivantidal calo della domanda); l’opportunità di rafforzare le tutele per gli utenti domestici, tenendo conto delle specificitàdei singoli contesti locali per identificare i soggetti maggiormente meritevoli di tutela. Il
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Comune di Catanzaro, nel caso di specie ha adottato provvedimenti di sostegno incollaborazione con il Settore Politiche Sociali dell’Ente medesimo;
RICHIAMATE le diverse delibere adottate dall’Arera, ed in particolare la n° 158/2020, che èintervenuta definendo un meccanismo obbligatorio di riduzione del prelievo sui rifiuti che i Comunidovranno riconoscere alle utenze non domestiche, per effetto delle chiusure stabilite nel periododell'emergenza. Dette utenze non domestiche sono state ripartite in quattro gruppi: 1) chiuse perlegge e successivamente riaperte; 2) ancora soggette a chiusura; 3) quelle che potrebbero risultaresospese anche in assenza di obblighi; 4) quelle mai obbligate a chiudere ma chiuse per sceltavolontaria dei titolari. In ordine alle prime due categorie, per le attività chiuse e successivamenteriaperte l'Arera ha previsto una riduzione della parte variabile tramite la ridefinizione delcoefficiente di produzione Kd sulla base dei giorni di chiusura. Per le attività ancora soggette achiusura l'Arera ha previsto, invece, una riduzione della parte variabile della tariffa tramite lariduzione dei valori del coefficiente Kd pari al 25% (pari a tre mensilità su dodici);DATO ATTO che la banca dati del Comune di Catanzaro raggruppa le utenze non domestichesulla base delle categorie previste dal Dpr 158/99 (n. 30 per i Comuni sopra i 5mila abitanti) e non ènormalmente presente l'informazione relativa ai codici Ateco ai quali fa invece riferimento l'Arera,per cui l'attuazione della delibera n. 158/2020 richiederebbe una visura camerale per ogni utenzanon domestica e l'inserimento manuale della riduzione, operazione impossibile da effettuare in pocotempo. Nel caso del Comune di Catanzaro le utenze da prendere in considerazione sono oltre 5.500,ciò potrebbe comportare un ulteriore previsione di differimento della rata scadente al 31 luglio2020, attualmente non plausibile per le casse dell’Amministrazione;
LETTA la nota di approfondimento IFEL del 31 maggio 2020, nella quale viene evidenziato che ladelibera n. 158/2020 Arera rappresenta il livello minimo che i Comuni sono tenuti a rispettare, manulla impedisce di andare oltre le prescrizioni della stessa. Suggerendo di applicare leagevolazioni previste dall'Arera direttamente sulla quota variabile della tariffa. Dal punto divista della copertura, infatti, i comuni potrebbero finanziare le riduzioni con proprie risorse dibilancio, riservandosi successivamente di operare una variazione di bilancio che tenga conto deiristori nel frattempo intervenuti a sostegno delle minori entrate;
CONSIDERATO che l’agevolazione sopra citata è applicabile unicamente all’anno d’imposta2020, in quanto sono state previste misure di sostegno per le utenze non domestiche particolarmentecolpite dall’emergenza epidemiologica Covid19, che ha determinato la sospensione dell’attività pereffetto dei provvedimenti normativi;
LETTO il comma 660 della Legge n° 147/2013 che dispone inoltre che il Comune può deliberareulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle esplicitamente previste dal comma 659; in questocaso “la relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deveessere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”;
RITENUTO NECESSARIO, pertanto: avvalersi della facoltà concessa dalla normativa sopra riportata di adottare le tariffeTARI dell’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo alla determinazione edapprovazione del P.E.F. del servizio rifiuti entro il 31 dicembre 2020, con ladeterminazione dell’eventuale conguaglio da ripartire nei tre anni successivi; contrastare gli effetti negativi prodotti sul tessuto economico sociale dalle stringenti misuredi contenimento adottate per contrastare la diffusione della pandemia Covid – 19,riconoscendo delle riduzioni alle utenze non domestiche, che hanno dovuto sospenderel’attività, a valere sulla parte variabile della tariffa, in percentuale superiore a quella
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individuata nella delibera ARERA e precisamente nel 41,67% (pari a cinque mensilitàsu dodici);
TENUTO CONTO che:a. l’importo corrispondente alla riduzione del 41,67 % della tariffa della parte variabile dariconoscere alle utenze non domestiche di cui all’alinea precedente, determina, per l’anno2020, una previsione di gettito Tari pari ad € 13.800.000,00 circa, a fronte di un’entrata .,circa) preventivata nel bilancio 2020 pari ad € 14.317.274,17 (differenza € 517.000,00circa);b. le minori entrate stimate, a seguito di riconoscimento delle riduzioni alle utenze nondomestiche, derivanti dall’applicazione delle tariffe dell’anno 2019, ammontano a circa €517.000,00 e saranno compensate con il fondo dell’esercizio delle funzioni fondamentaliprevisto dall’art 106 del D.L. n° 34/2020;
CONSIDERATO che l’introduzione e il riconoscimento di dette nuove riduzioni deve avvenirecon contestuale modifica al vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI)approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 e modificato con Deliberedi Consiglio Comunale n° 62 del 30 marzo 2017 , n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile2020, così come di seguito indicato:

MODIFICA

TITOLO IV – Riduzioni e agevolazioni
Art. 25 bis “ Emergenze straordinarie di carattere sanitario o calamità naturali “

 In caso di straordinarie emergenze di carattere sanitario, di eventi eccezionali ed imprevedibili, checolpiscono il territorio comunale e i cui effetti negativi ricadono sul normale andamento delle attivitàeconomiche e professionali o di determinate categorie, il Consiglio Comunale con apposita delibera puòprevedere l’adozione di misure straordinarie di sostegno, di riconoscimento di riduzione tariffaria, disospensione o differimento dei termini circa adempimenti e pagamenti concernenti la tariffa, a favore deicontribuenti interessati dagli eventi imprevisti ed imprevedibili.
Art. 25 ter “ Emergenza straordinaria di carattere sanitario – Covid – 19. Norma transitoria “
1.La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche, calcolata in base alle tariffe vigenti, che hanno sospeso l’attività inconseguenze di disposizioni nazionali, regionali o comunali, adottate in conseguenza delle misure di contenimentoper il contrasto della pandemia da Covid – 19, è ridotta dell’importo corrispondente alla componente variabile dellamedesima, commisurata al periodo di effettiva sospensione dell’attività, fatto salvo, in ogni caso, quanto previsto alsuccessivo comma 2;2.La riduzione della componente variabile, di cui al precedente comma, tra un minimo del 25% ed un massimo del50%, è estesa anche alle utenze non domestiche, individuate da apposite disposizioni nazionali e/o regionali e/ocomunali, che, pur non gravate da obbligo di chiusura, hanno subito rilevanti danni economici dalle misurecontingibili ed urgenti adottate sul territorio;3.Il costo delle misure di agevolazione di cui al comma 1 è finanziato dalla fiscalità generale dell’Ente, secondo lanormativa vigente ( art. 1, comma 660, della Legge 147/2013), ovvero da appositi fondi a tal fine destinati dagliorgani nazionali, regionali o di ambito territoriale competenti in materia;4.La riduzione della quota variabile della tariffa si applica con riferimento ai giorni di chiusura dell’attivitàcompreso nel periodo intercorrente tra il 12 marzo ed il 31 maggio 2020 (o comunque per un periodo maggiore,estensibile con apposito atto deliberativo dell’Amministrazione) e comunque per un importo, complessivamenteriferito alle utenze non domestiche che ne faranno richiesta, non superiore all’entità delle risorse a ciò
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specificamente destinate nel bilancio di previsione dell’ente. Qualora le richieste di agevolazione dovesserodeterminare il superamento della disponibilità sopra indicata, si procederà alla rimodulazione proporzionale delbeneficio nei confronti delle singole utenze , con relativo conguaglio.
CONSIDERATO che la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solarecoincidente con un’autonoma obbligazione tributaria;
VISTO l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in materia dientrate tributarie;
VISTO l’art. 53, comma 16 della Legge n° 388/2000, come sostituito dall’art. 27 della Legge n°448/2001, che ha disposto che il termine per deliberare i regolamenti relativi alle entrate è stabilitoentro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con l’ entrata invigore dei regolamenti dall’ 1 gennaio dell’anno di riferimento anche quando il suddetto termine èfissato in data successiva all’inizio dell’esercizio;
VISTO l’art. 15 -bis del D. L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (circolare n° 2/DF del 22 novembre 2019 del M.E.F.) che stabilisce:” …… All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate leseguenti modificazioni ……….. art. 15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenticoncernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito dellepersone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI)acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che dettapubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comunee' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.”;
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnicaespresso dal responsabile del settore competente ed il parere favorevole di regolarità finanziariaespresso dal responsabile del settore servizi finanziari, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;
DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competentecommissione consiliare nella seduta del ______________________;
VISTO il parere rilasciato, ai sensi dell’art. 239 del TUEL, dal Collegio dei Revisori;
VISTO l’art. 42 del TUEL 18/08/2000 n° 267;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
VISTO lo Statuto dell’Ente;

propone al Consiglio Comunale
 Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presenteprovvedimento;
 Di avvalersi della facoltà concessa dalla normativa vigente per l’adozione delle tariffe TARIdell’anno 2019, anche per l’anno 2020, e, pertanto, confermare, per l’anno 2020,l’applicazione delle tariffe tassa rifiuti (TARI) dell’anno 2019;
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 Di riconoscere, per contrastare gli effetti negativi prodotti sul tessuto economico socialedalle stringenti misure di contenimento adottate per limitare la diffusione dellapandemia Covid – 19, apposite riduzioni, per l’anno 2020 e a valere sulla partevariabile della tariffa, alle utenze non domesticheche hanno dovuto sospenderel’attività, in percentuale superiore a quella individuata nella delibera ARERA eprecisamente nel 41,67% (pari a cinque mensilità su dodici);
 Di dare atto che la minore entrata dal gettito Tari, derivante dal riconoscimento dellepredette riduzioni alle utenze non domestiche nella misura del 41,67% della parte variabiledella tariffa, è garantita con l’utilizzo di somme in compensazione del fondodell’esercizio delle funzioni fondamentali previsto dall’art 106 del D.L. n° 34/2020 (c.dRilancio);
 Di approvare le modiche al Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti “TARI”,così di seguito riepilogate:

MODIFICA

TITOLO IV – Riduzioni e agevolazioni
Art. 25 bis “ Emergenze straordinarie di carattere sanitario o calamità naturali “

1. In caso di straordinarie emergenze di carattere sanitario, di eventi eccezionali ed imprevedibili, che colpiscono ilterritorio comunale e i cui effetti negativi ricadono sul normale andamento delle attività economiche e professionalio di determinate categorie, il Consiglio Comunale con apposita delibera può prevedere l’adozione di misurestraordinarie di sostegno, di riconoscimento di riduzione tariffaria, di sospensione o differimento dei termini circaadempimenti e pagamenti concernenti la tariffa, a favore dei contribuenti interessati dagli eventi imprevisti edimprevedibili.
Art. 25 ter “ Emergenza straordinaria di carattere sanitario – Covid – 19. Norma transitoria “

1.La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche, calcolata in base alle tariffe vigenti, che hanno sospesol’attività in conseguenze di disposizioni nazionali, regionali o comunali, adottate in conseguenza dellemisure di contenimento per il contrasto della pandemia da Covid – 19, è ridotta dell’importo corrispondentealla componente variabile della medesima, commisurata al periodo di effettiva sospensione dell’attività,fatto salvo, in ogni caso, quanto previsto al successivo comma 2;2.La riduzione della componente variabile, di cui al precedente comma, tra un minimo del 25% ed unmassimo del 50%, è estesa anche alle utenze non domestiche, individuate da apposite disposizioni nazionalie/o regionali e/o comunali, che, pur non gravate da obbligo di chiusura, hanno subito rilevanti dannieconomici dalle misure contingibili ed urgenti adottate sul territorio;3.Il costo delle misure di agevolazione di cui al comma 1 è finanziato dalla fiscalità generale dell’Ente,secondo la normativa vigente ( art. 1, comma 660, della Legge 147/2013), ovvero da appositi fondi a tal finedestinati dagli organi nazionali, regionali o di ambito territoriale competenti in materia;4.La riduzione della quota variabile della tariffa si applica con riferimento ai giorni di chiusura dell’attivitàcompreso nel periodo intercorrente tra il 12 marzo ed il 31 maggio 2020 (o comunque per un periodomaggiore, estensibile con apposito atto deliberativo dell’Amministrazione) e comunque per un importo,complessivamente riferito alle utenze non domestiche che ne faranno richiesta, non superiore all’entitàdelle risorse a ciò specificamente destinate nel bilancio di previsione dell’ente. Qualora le richieste diagevolazione dovessero determinare il superamento della disponibilità sopra indicata, si procederà allarimodulazione proporzionale del beneficio nei confronti delle singole utenze , con relativo conguaglio.
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 Di demandare al Dirigente del Settore Servizi Finanziari l’adozione di tutti gli atti gestionaliscaturenti dalla modifica del Regolamento di applicazione della tassa rifiuti, derivanti dalpresente atto;
 Di demandare, al Dirigente del Settore Igiene Ambientale, anche nella qualità di DirettoreGenerale dell’Ambito Territoriale Ottimale Catanzaro per i rifiuti, l’acquisizione del PEF(relativo al 2020) che dovrà essere predisposto dal gestore del servizio ai sensi dellanormativa vigente (SIECO s.p.a.). Ciò in modo da avere contezza dei costi che - in deroga alprincipio di copertura integrale di essi, ispiratore della norma in parola – la TARI (2019)non consentirebbe di coprire;
 Di demandare al medesimo Dirigente, nella qualità di Direttore Generale dell’AmbitoTerritoriale Ottimale Catanzaro per i rifiuti (ente territorialmente competente – ETC -), lasuccessiva approvazione (entro il 31 dicembre 2020 e previa attività di validazione) del PEFper il 2020, sulla base dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti stabiliti dal MTR etenuto conto delle regole per il recupero “dell’eventuale conguaglio, nelle tre annualitàsuccessive, tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019”.Ciò avvalendosi, eventualmente, della collaborazione degli altri uffici dell’Ente coinvoltinel predetto procedimento (acquisizione di altri PEF grezzi);
 Di dare, altresì, atto che le modifiche al Regolamento approvate con il presente attodeliberativo, anche in considerazione della natura eccezionale del provvedimento è tale dagiustificare il carattere retroattivo dei suoi effetti, comunque, in conformità ai principisanciti dalla normativa tributarie, e pertanto, hanno effetto dall’ 1 gennaio 2020;
 Di allegare alla presente l’integrale Regolamento di applicazione della Tassa rifiuti (TARI),contenente le modifiche apportate;
 Di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa alla tassa sui rifiuti “TARI alMinistero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per viatelematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale delfederalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3,del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
 Di prendere atto che a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenticoncernente la tassa rifiuti (TARI), acquistano efficacia dalla data della pubblicazioneeffettuata ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, a condizioneche detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o ilregolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico dicui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;
 Di trasmettere il presente atto: Al Dirigente del Settore Servizi Finanziari; Al Dirigente del Settore Igiene Ambientale; Al Direttore Generale dell’A.T.O. Catanzaro;
 Di pubblicare la presente deliberazione anche sul sito “internet” istituzionale dell’Ente;
 Di dichiarare la presente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del T.U.E.L., immediatamenteeseguibile.
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1.
IL FUNZIONARIOCIPPARRONE CARLO EMILIO(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.) IL DIRIGENTEAntonino Ferraiolo(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 es.m.i.)

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 delD.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.
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IL DIRIGENTE
DOTT. Antonino FERRAIOLO

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 comma 1del del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.
IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIODOTT. Antonino FERRAIOLO
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UFF. TRATTAMENTO ECONOMICO E PREVIDENZIALE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO Conferma, per l’anno 2020, delle tariffe tassa rifiuti (TARI) applicate nell’anno 2019.Riconoscimento riduzioni delle tariffe tassa rifiuti (TARI) alle utenze non domestiche perl’emergenza epidemiologica Covid – 19 in atto e conseguenziali modifiche al Regolamento perla disciplina della tassa sui rifiuti “TARI”, approvato con delibera di Consiglio Comunale n°130 del 30 luglio 2014 e modificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62 del 30/03/2017,n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020. Approvazione.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.lgs.
n. 267/2000 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
DOTT. Antonino Ferraiolo

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)

Data 15/06/2020
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SERVIZI FINANZIARI
OGGETTO: Conferma, per l’anno 2020, delle tariffe tassa rifiuti (TARI) applicate nell’anno2019. Riconoscimento riduzioni delle tariffe tassa rifiuti (TARI) alle utenze non domestiche perl’emergenza epidemiologica Covid – 19 in atto e conseguenziali modifiche al Regolamento perla disciplina della tassa sui rifiuti “TARI”, approvato con delibera di Consiglio Comunale n°130 del 30 luglio 2014 e modificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62 del 30/03/2017,n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020. Approvazione.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi degli articoli 49
comma 1, 147 bis comma1 e 153 comma4 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.
Trattasi di atto di programmazione al Bilancio di previsione 2020/2022

Data 15/06/2020
IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO

DOTT. Antonino Ferraiolo
(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITO il Presidente del Consiglio Comunale Marco Polimeni il quale relaziona il secondopunto iscritto all’ordine del giorno;
VISTO il parere espresso della 3^ Commissione Consiliare Permanente;
UDITO l’intervento del consigliere Costanzo Sergio;
RILEVATO che escono dall'aula i consiglieri Costa, Ursino;
A questo punto il Presidente Polimeni pone a votazione la proposta in esame
Con il seguente risultato della votazione, espressa per appello nominale, proclamato dalPresidente ed accertato dagli scrutatori ricognitori di voti:
PRESENTI N. 19 VOTANTI N. 18 ASTENUTI N. 01
Voti favorevoli n. 18 (Abramo, Angotti, Belcaro, Ciconte, Gallo, Gironda, Levato,Lostumbo, Mancuso F., Merante, Mirarchi, Mottola di Amato, Pisano, Polimeni, Procopi,Sestito, Talarico, Triffiletti;
Astenuti n. 01 ( Costanzo Sergio);
Contrari: ===
VISTO l’esito della votazione che precede

DELIBERA
1. che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di approvare la proposta di deliberazione così come predisposta e riportata inpremessa.

Stante l’urgenza, con separata votazione, resa con lo stesso risultato della votazioneprecedente
DELIBERA

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma, delD.L.gs 267/2000.

Tutti gli interventi sono riportati nel resoconto contenente la trascrizione integrale della seduta che, anche se nonmaterialmente allegato, costituisce parte integrante del presente verbale.
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Letto e Approvato
Presidente SegretarioSig. Marco Polimeni(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.) Dott.ssa Sica Vincenzina(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del Decreto 

Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale (IUC) limitatamente alla componente della 

tassa sui rifiuti (TARI), prevista dalla Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive 

modificazioni ed integrazioni, stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano i regolamenti comunali e le disposizioni di legge 

vigenti. 

 

Art. 2 - Gestione e classificazione dei rifiuti 
 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti  urbani e 

assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale. 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e dal Regolamento di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilabili, approvato con delibera del C.C. n° 30 del 17 marzo 2006,  nonché dalle 

disposizioni previste nel presente regolamento. 

3. La definizione e classificazione delle diverse tipologie di rifiuti sono contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e nel 

Regolamento di gestione dei rifiuti urbani e assimilabili richiamato al comma precedente. 

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 184, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a) del 

presente comma, assimilati dal comune ai rifiuti urbani; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private 

comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale 

diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) del presente comma. 

5. Sono rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 c.c.; 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo; 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) i rifiuti da attività commerciali; 

f) i rifiuti da attività di servizio; 

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 

altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie. 

 

 



 

 

Art. 3 - Rifiuti assimilati agli urbani 
 

1. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell’applicazione della TARI e della gestione del servizio, le sostanze non 

pericolose elencate nell’allegato A provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, compresi 

gli insediamenti adibiti ad attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività 

sanitari.  

 

Art. 4. Sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti 
 

1. Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le seguenti sostanze, individuate dall’articolo 185 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio catturato e trasportato 

ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive di scambio di fluidi con altre formazioni a 

norma del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido 

di carbonio; 

b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno, 

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove 

sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) i rifiuti radioattivi; 

e) i materiali esplosivi in disuso; 

f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale 

agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da 

tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana. 

g) i sedimenti spostati all’interno di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o della 

prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se è provato che i 

sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive 

modificazioni. 

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in quanto regolati da altre disposizioni 

normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento: 

a) le acque di scarico; 

b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento (CE) n. 

1774/2002, eccetto quelli destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o all’utilizzo in un impianto di 

produzione di biogas o di compostaggio; 

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti per eradicare 

epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002; 

d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di risorse minerali o dallo 

sfruttamento delle cave, di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117. 

 

Art. 5 - Soggetto attivo 
 



1. La TARI è applicata e riscossa dal Comune di Catanzaro nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la 

superficie degli immobili assoggettabili alla tassa. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, 

anche se parte di essa sia esclusa o esente dalla tassa.  

TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 
 

Art. 6 – Presupposto per l'applicazione della TARI 
 

1.Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o aree scoperte a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l’esterno, anche se non conformi alle 

disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono 

locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, 

professionali e le attività produttive in genere. 

3. Sono escluse dal tributo:  

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti auto 

scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva, come 

androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini.  

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione  anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, 

calore, gas, costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente 

attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio 

da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 

nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione temporanea dello 

stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

 

Art. 7 – Soggetti passivi e responsabili dell'obbligazione tributaria 
 

1. La TARI è dovuta da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i componenti la famiglia 

anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva la TARI è dovuta dagli 

occupanti o conduttori delle medesime. 

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, la TARI è dovuta soltanto 

dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione, superficie. 

4.Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è 

responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree 

scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o 

diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 



5. Il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto alla presentazione della dichiarazione iniziale, di variazione o di 

cessazione relativa alle superfici dei locali ed aree ad comune, nonché di quelle utilizzate in forma esclusiva. 

6. L’Amministratore del condominio e/o il proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, su richiesta, l’elenco dei 

soggetti che detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte. 

 

Art. 8. Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti 

1. Non sono soggetti alla TARI i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, secondo la 

comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono 

stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili,  sprovviste di contratti attivi di 

fornitura di energia elettrica e con consumi azzerati per gli altri servizi (erogazione idrica, calore, gas); 

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle superfici destinate ad 

usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate ( nel limite massimo del  

50% del totale ) e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine elettriche, celle 

frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per restauro, risanamento 

conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di 

inizio dell’occupazione; 

e) le aree impraticabili (come gli specchi d’acqua in concessione demaniale del porto, ferma restando la 

tassabilità delle banchine, degli uffici e similari) o intercluse da stabile recinzione; 

f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti (vedasi anche art. 9, comma 6): le aree scoperte non utilizzate né 

utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di 

lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area 

di servizio e dal lavaggio. 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di variazione ed 

essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, 

la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia 

degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti 

provvedimenti. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse 

dalla TARI ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il 

conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.  

4. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa ove si 

formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 

relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

 

Art. 9  Superficie degli immobili 
 



1. Per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, fino alla data in cui 

saranno completate le operazioni di allineamento della banca dati comunale con quella catastale, la superficie 

assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e 

assimilati. 

Successivamente a tale data la superficie assoggettabile alla TARI sarà pari all’80 per cento di quella catastale. Per le 

unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero facenti parte delle categorie catastali D ed E, la superficie 

assoggettabile alla TARI è quella calpestabile. 

2. Per le unità immobiliari assoggettabili in base alla superficie calpestabile, la superficie, per i fabbricati, viene 

misurata sul filo interno dei muri e, per le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali 

costruzioni insistenti . La superficie complessiva è arrotondata per eccesso se la frazione è superiore o uguale al mezzo 

metro quadrato, e per difetto, se la frazione è inferiore al mezzo metro quadrato; 

3. Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata anche un’attività economica o professionale, 

qualora non sia distinguibile la superficie destinata all'attività da quella dedicata all'uso domestico, è applicata la tariffa 

delle utenze domestiche. 

4. Per le unità immobiliari adibite a utenza domestica, nelle quali sia esercitata anche un’attività economica o 

professionale, la tariffa da applicare alla quota di superficie utilizzata in via esclusiva a tale fine è quella prevista per la 

categoria cui appartiene l’attività esercitata. 

5. Ai fini dell’applicazione della TARI, si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi 

sui rifiuti, fatto salvo quanto previsto al precedente comma 1. In ogni caso il soggetto passivo o il responsabile 

dell’obbligazione tributaria è tenuto a presentare la dichiarazione, di cui al successivo articolo 27, se le superfici già 

dichiarate o accertate ai fini del soppresso prelievo abbiano subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare 

della tassa dovuta . 

6. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché l’area della proiezione al suolo della 

pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfetaria pari a 15 mq per colonnina di erogazione. 

 

 

 

 

 

TITOLO III – TARIFFE 

Art. 10. Costo di gestione 

1. La TARI è istituita per la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani e assimilati. 

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Economico Finanziario (P.E.F.) degli interventi e 

della relazione illustrativa redatti dall’affidatario della gestione dei rifiuti urbani almeno due mesi prima del termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione, e approvati dal Comune, tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della 

produttività, della qualità del servizio fornito. 

3. Il Piano Finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano eventualmente verificati rispetto al Piano 

dell’anno precedente e le relative motivazioni.  

4. E’ riportato a nuovo, nel Piano finanziario successivo o anche in Piani successivi non oltre il terzo, lo scostamento tra 

gettito a preventivo e a consuntivo del tributo comunale sui rifiuti, al netto del tributo provinciale:  

a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato; 



b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi imprevedibili non dipendenti 

da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a consuntivo inferiore al gettito preventivato. 

 

Art. 11. Determinazione della tariffa 

 

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione 

tributaria. 

2. La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni contenute nel decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  

3. La tassa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del Consiglio Comunale, da 

adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa annualità.  

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine indicato al 

comma precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si 

applicano le tariffe deliberate per l’anno precedente. 

 

Art. 12. Articolazione della tassa sui rifiuti 

1. La TARI è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, 

riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle 

quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata 

la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

2. La TARI è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non domestiche secondo 

criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base ai 

coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158. 

 

Art. 13. Periodi di applicazione del tributo 

1. La TARI è  dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione o la 

detenzione dei locali o aree. 

2. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree e 

sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data di presentazione, 

salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva cessazione. 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni d’uso dei locali e 

delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa, producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli 

elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a 

condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo articolo 27, decorrendo 

altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 



Art. 14. Tariffa per le utenze domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell’alloggio e dei locali 

che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le 

previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da 

privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli occupanti, 

secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono  determinati e approvati con apposita delibera di Consiglio 

Comunale. 

 

Art. 15 Occupanti le utenze domestiche 

1. Il numero degli occupanti le utenze domestiche   - Categoria “Abitazioni Private”, è determinato: 

a) per il contribuente, che ne ha il possesso o la proprietà, residente nel Comune di Catanzaro (quindi sia nel caso in cui 

il cespite abbia lo stesso indirizzo del contribuente che nel caso in cui l'indirizzo del cespite sia diverso da quello del 

contribuente), dal numero dei componenti del nucleo familiare di appartenenza, rilevato dalle informazioni contenute 

nel “database” in uso  all’Ufficio Anagrafe del Comune; 

b) per il contribuente, che ne ha il possesso o la proprietà,  non residente nel Comune di Catanzaro, per gli alloggi dei 

cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE) e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati 

da soggetti non residenti,    si assume come quello indicato dall’utente o in mancanza quello determinato secondo i 

seguenti parametri: 

- da mq 0 a mq 50  = 3 componenti; 

- da mq 51 a mq 90= 4 componenti; 

- >mq 90 = 5 componenti. 

2. Per ciascuna utenza domestica la quota fissa deve essere calcolata moltiplicando la superficie dell’alloggio 

sommata a quella delle relative pertinenze per la tariffa unitaria corrispondente al numero degli occupanti 

dell’utenza stessa, mentre la quota variabile è costituita da un valore assoluto, vale a dire da un importo 

rapportato al numero degli occupanti che non va moltiplicato per i metri quadrati dell’utenza e va sommato 

come tale alla parte fissa. Per le pertinenze dell’abitazione deve essere   computata la quota variabile una sola 

volta in relazione alla superficie totale dell’utenza domestica. L’utenza domestica deve intendersi comprensiva 

sia delle superfici adibite a civile abitazione sia delle relative pertinenze. Per quest’ultime deve essere computata 

la quota variabile una sola volta in relazione alla superficie totale della suddetta utenza domestica. 

3. I locali di cui al punto 2, si considerano utenze domestiche con numero di occupanti come sopra determinato,  se 

condotte da persona fisica. In difetto di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche. 

4. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti 

nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia. Sono considerati 

presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o 

attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di 

recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene 

considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. Nel 

caso di unico occupante identificato nella persona assente (esempio: ricoverata in  casa di riposo), alla TARI si 



applicherà la riduzione di cui all’art. 21, comma 1 (casa a disposizione) o in caso di assenza di mobilio o contratti di 

fornitura di energia elettrica l’esclusione dalla tassa. 

5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con riferimento al 

numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

6. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data di emissione dell’invito di pagamento di 

cui all’articolo 32, comma 1, con eventuale conguaglio nel caso di variazioni successivamente intervenute.  

7. Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle 

risultanze anagrafiche del comune di residenza. 

 

Art. 16. Tariffa per le utenze non domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe 

per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione 

secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile le 

tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente 

all’adozione della delibera tariffaria. 

 

Art. 17. Classificazione delle utenze non domestiche 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività e delle relative sottocategorie, indicate 

nell’allegato B. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato B viene di regola effettuata sulla 

base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relative all’attività principale o ad 

eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta o , comunque, la similitudine 

dell'attività medesima. 

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria o alla sottocategoria di attività che 

presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e 

qualitativa a produrre rifiuti. 

4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo compendio.  

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica o professionale alla 

superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata. 

6. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una o l’altra attività, si fa 

riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da altri elementi. 

 

Art. 18. Scuole statali 

1. La TARI dovuta per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole materne, elementari, 

secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori di musica) resta disciplinato dall’articolo 33-bis 

del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.  



2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto con la 

tassa sui rifiuti. 

Art. 19. TARI giornaliera 

1. La TARI si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, ossia per 

periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di 

uso pubblico. 

2. La TARI applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente categoria di 

attività non domestica e aumentandola sino al 50 %.  

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è applicata la 

tariffa della categoria o sottocategoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre 

rifiuti urbani e assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le modalità e 

nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale 

secondaria di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore 

della stessa. 

5. Alla TARI giornaliera si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le agevolazioni 

di cui al Titolo IV del presente regolamento.  

6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del tributo 

annuale. 

 

Art. 20. Tributo provinciale 

1. Ai soggetti passivi della tassa sui rifiuti, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, è applicato il tributo 

provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.  

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo comunale, è 

applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo comunale. 

 

TITOLO IV – Riduzioni e agevolazioni 
 

Art. 21. Riduzioni per le utenze domestiche 
1. La TARI si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze domestiche che si trovano 

nelle seguenti condizioni: 

a) locali adibiti a civile abitazione (con annessi magazzini, garages, depositi, ripostigli)  tenuti a disposizione 

per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo,  locali adibiti a civile abitazione  (con annessi magazzini, 

garages, depositi, ripostigli)  occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora all'estero riduzione: 20 %;  

b) locali adibiti a civile abitazione (con annessi magazzini, garages, depositi, ripostigli) che sono asserviti da 

compostiere, riduzione: 10%; 

2. Le riduzioni di cui ai commi precedenti si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione se 

debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in 

mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione.  Per le riduzioni previste dalla lettera b) del comma 



1, l’utente, iscritto in apposito albo, regolamentato da apposito Regolamento  di istituzione dell’albo comunale 

compostatori, è tenuto a dimostrare, con idonea documentazione, l’acquisto (o il comodato in uso gratuito da parte 

dell’Amministrazione) della predetta compostiera e l’ubicazione della stessa (planimetria, visura catastale ed altro). Alle  

utenze domestiche, che usufruiranno della riduzione di cui al comma 1, lett b), sarà ritirato il kit per la raccolta 

dell’umido. Il personale accertatore dell’Amministrazione potrà in qualsiasi momento procedere, previa comunicazione, 

ad attività di verifica nelle forme previste dall’art. 29 del presente Regolamento. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, 

anche in mancanza della relativa dichiarazione da inoltrare annualmente entro il 31 gennaio dell’anno d’imposta.  

  

Art. 22. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 

 

1. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40% per le utenze poste a una distanza di 800 

metri dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica . abrogato 

2. Tale riduzione non si applica nelle zone dove è stata attivata la raccolta domiciliare porta a porta. 

3. La riduzione di cui al comma precedente si applica alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche. Non si 

applica alle utenze non domestiche, che sono tenute a conferire direttamente i propri rifiuti presso le isole ecologiche 

comunali. abrogato 

4. L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 

organizzativi non comporta esenzione o riduzione del tributo. Nel caso in cui tale interruzione superi la durata 

continuativa di 30 giorni, o comunque abbia determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o 

pericolo di danno alle persone o all’ambiente, il tributo è ridotto di un dodicesimo per ogni mese di interruzione e 

comunque la misura massima del prelievo non potrà superare il 20 per cento della tariffa. 

 

Art. 23. Riduzioni per il recupero 

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche, per la produzione di rifiuti assimilati agli urbani (tabella “A”), avviati 

al recupero per quantitativi superiori a 6,5  tonnellate annue,   è ridotta: 

a) del  10%  per le utenze non domestiche che superano la produzione annua di 6,5 tonnellate di rifiuti 

assimilati agli urbani, e che si avvarranno, attraverso soggetti terzi (imprese e/o società non affidatarie di 

servizio comunale per la raccolta differenziata),  della facoltà di avviare gli stessi al recupero o smaltimento a 

proprio carico; 

b) del  20%  per  le utenze non domestiche che superano la produzione annua di 6,5 tonnellate di rifiuti 

assimilati agli urbani, e che si avvarranno della facoltà di avviare gli stessi al recupero o smaltimento mediante  

imprese e/o società affidatarie  del servizio comunale  di raccolta differenziata; 

2. Per «recupero» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. t), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  

una qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri 

materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale 

funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. 

3. Le utenze non domestiche che superano la produzione annua di 6,5 tonnellate di rifiuti assimilati agli urbani,  che si 

avvarranno, attraverso soggetti terzi (imprese e/o società non affidatarie di servizio comunale per la raccolta 

differenziata), della facoltà di avviare gli stessi al recupero o smaltimento a proprio carico, dovranno produrre 

annualmente al Comune i seguenti documenti: 



a) copia dei contratti stipulati con soggetti terzi incaricati di provvedere al ritiro dei rifiuti e al successivo avvio al 

recupero o smaltimento, ovvero dichiarazione sottoscritta dalle parti interessate che contenga i termini e le condizioni 

del ritiro e smaltimento dei rifiuti prodotti nonché gli impianti verso i quali detti rifiuti verranno destinati per il recupero 

e lo smaltimento; 

b) copia dei Formulari di Identificazione Rifiuti (FIR), o in alternativa, copia dei registri di carico e scarico rifiuti tenuti 

ai sensi dell’articolo 190 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152così come modificato dal D.Lgs3 dicembre 2010 

n.205; 

c) copia del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) entro il termine stabilito da norme statali per la 

presentazione dello stesso. 

4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, compilando l’apposito modulo,  consegnando  la 

documentazione indicata nel comma 3 del presente articolo,  all’Ufficio Tributi del Comune. La riduzione opera di 

regola mediante conguaglio positivo o negativo  alla prima scadenza utile.  

5. La presentazione della documentazione di cui al comma precedente risulta indispensabile per dimostrare la 

produzione superiore alle 6,5 tonnellate annue e il corretto avvio al recupero e smaltimento dei rifiuti prodotti. Qualora 

non venisse fornita detta documentazione il Comune dovrà applicare al soggetto per intero la tariffa secondo le norme 

comunali vigenti. 

6. Fermo restando le eventuali sanzioni amministrative da comminare, la riduzione di cui al comma 1 del presente 

articolo non verrà riconosciuta, per l’anno solare successivo, nel caso in cui il personale comunale all’uopo incaricato o 

gli organi di vigilanza e controllo, rilevino per due volte consecutive nell’anno solare, la non corretta effettuazione della 

raccolta differenziata. Le risultanze delle verifiche effettuate dovranno essere comunicate al Settore Igiene 

dell’Amministrazione, che provvederà successivamente al verificarsi delle condizioni di cui al precedente periodo, a 

notiziare il Settore Servizi Finanziari – Ufficio tributi per il non riconoscimento della riduzione.  La riduzione di che 

trattasi, a meno di ulteriori recidive, sarà ripristinata dal secondo anno successivo dalla data di rilevazione delle 

inadempienze.  

7. Il Comune potrà comunque effettuare accertamenti, anche attraverso gli organi amministrativi e/o di polizia 

municipale, per verificare l’effettivo superamento delle soglie quantitative di rifiuti speciali assimilati prodotti, con lo 

scopo di assicurarsi che non vengano causati danni economici all’amministrazione pubblica sia attraverso conferimenti 

non autorizzati al servizio pubblico, che per la produzione di rifiuti assimilati avviabili al riciclo, che rientrano nei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui al “Regolamento Comunale per la gestione integrata dei rifiuti urbani e dei rifiuti 

speciali ad esse assimilati” per la gestione urbana e la gestione integrata , sottratti al servizio pubblico e per i quali 

l’amministrazione pubblica stessa potrebbe ricavare corrispettivi derivanti dalla cessione dei materiali. 

 

Art. 24 – Riduzione di superficie per contestuale produzione di rifiuti urbani e speciali 
 

1. Per le utenze non domestiche, in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani, di rifiuti assimilati agli urbani e di 

rifiuti speciali pericolosi, qualora non sia possibile verificare concretamente la complessiva superficie tassabile o, 

comunque, risulti di difficile determinazione per l’uso promiscuo cui sono adibiti i locali e le aree o per la particolarità 

dell’attività esercitata, la superficie è calcolata forfettariamente sulla base delle percentuali di seguito indicate: 

• lavanderie a secco, tintorie non industriali: 70%; 

• officine per riparazioni auto, moto e macchine agricole, gommisti 70%; 

• elettrauto 70%; 

• caseifici, cantine sociali 70%; 



• autocarrozzerie, falegnamerie, verniciatori in genere, fonderie 70%; 

• galvanotecnici, ceramiche e smalterie 70%; 

• officine di carpenteria metallica 70%; 

• tipografie, stamperie, incisioni e vetrerie 70%; 

• laboratori fotografici ed eliografie con stampa 70%; 

• allestimenti pubblicitari, insegne luminose, materie plastiche, vetroresine 70%; 

• amb. medici e dentisti, laboratori radiologici odontotecnici e di analisi 70%; 

2. Per le attività sopra citate e per le attività con condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani di rifiuti assimilati 

agli urbani e di rifiuti speciali pericolosi, non comprese fra quelle indicate nel comma 1, il Funzionario responsabile del 

tributo può accordare la riduzione nella misura corrispondente a quella prevista per l’attività ad essa più similare sotto 

l’aspetto della potenziale produttività quali-quantitativa di analoga tipologia di rifiuti speciali. 

3. Per fruire della riduzione di superficie prevista nei commi precedenti, l’interessato dovrà produrre, a pena di 

decadenza, la seguente documentazione: 

a) denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione nonché le superfici di formazione 

dei rifiuti o sostanze , indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali 

pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER; 

b) copia del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) entro il termine stabilito da norme statali per la 

presentazione dello stesso;  

c)  copia dei contratti stipulati con soggetti terzi incaricati di provvedere al ritiro dei rifiuti e al successivo avvio 

al recupero o smaltimento, ovvero dichiarazione sottoscritta dalle parti interessate che contenga i termini e le 

condizioni del ritiro e smaltimento dei rifiuti prodotti nonché gli impianti verso i quali detti rifiuti verranno 

destinati per il recupero e lo smaltimento; 

d) copia dei Formulari di Identificazione Rifiuti (FIR), o in alternativa, copia dei registri di carico e scarico rifiuti 

tenuti ai sensi dell’articolo 190 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152così come modificato dal D.Lgs3 

dicembre 2010 n.205; 

In difetto della documentazione di cui sopra,  l’intera superficie sarà assoggettabile alla TARI per l’intero anno solare, 

con applicazione degli interessi di mora e delle sanzioni. 

4. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse 

dalla TARI, ai sensi del presente articolo, verrà applicata la tassa per l’intero anno solare in cui si è verificato il 

conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele o omessa dichiarazione. 

5. Fermo restando le eventuali sanzioni amministrative da comminare, la riduzione di cui al comma 1 del presente 

articolo non verrà riconosciuta, per l’anno solare successivo, nel caso in cui il personale comunale all’uopo incaricato o 

gli organi di vigilanza e controllo, rilevino per due volte consecutive nell’anno, la non corretta effettuazione dello 

smaltimento dei rifiuti speciali. Le risultanze delle verifiche effettuate dovranno essere comunicate al Settore Igiene 

dell’Amministrazione, che provvederà successivamente al verificarsi delle condizioni di cui al precedente periodo, a 

notiziare il Settore Servizi Finanziari – Ufficio tributi per il non riconoscimento della riduzione.  La riduzione di che 

trattasi, a meno di ulteriori recidive, sarà ripristinata dal secondo anno successivo dalla data di rilevazione delle 

inadempienze.  

 

Art. 25 – Agevolazioni per la raccolta differenziata 
 



1. Ferma restando la copertura integrale del costo del servizio, le agevolazioni per la raccolta differenziata, previste 

dalle vigenti normative, sono determinate, su base comunale e collettiva, nel preventivo del costo del servizio che 

genera, mediante il piano economico finanziario, la tariffa stessa. A questo scopo nel preventivo si tiene conto del costo 

reale della raccolta differenziata e dei contributi, che alcune tipologie di rifiuti recuperabili, ricevono dal sistema 

CONAI. 

 

Art. 25 bis “ Emergenze straordinarie di carattere sanitario o calamità naturali “ 
 

1.In caso di straordinarie emergenze di carattere sanitario, di eventi eccezionali ed imprevedibili, che colpiscono 

il territorio comunale e i cui effetti negativi ricadono sul normale andamento delle attività economiche e 

professionali o di determinate categorie, il Consiglio Comunale con apposita delibera può prevedere l’adozione 

di misure straordinarie di sostegno, di riconoscimento di riduzione tariffaria, di sospensione o differimento dei 

termini circa adempimenti e pagamenti concernenti la tariffa, a favore dei contribuenti interessati dagli eventi 

imprevisti ed imprevedibili. 

 

Art. 25 ter “ Emergenza straordinaria di carattere sanitario – Covid – 19. Norma transitoria “ 

 
1.La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche, calcolata in base alle tariffe vigenti, che hanno sospeso l’attività 

in conseguenze di disposizioni nazionali, regionali o comunali, adottate in conseguenza delle misure di 

contenimento per il contrasto della pandemia da Covid – 19, è ridotta dell’importo corrispondente alla 

componente variabile della medesima, commisurata al periodo di effettiva sospensione dell’attività, fatto salvo, 

in ogni caso, quanto previsto al successivo comma 2; 

2.La riduzione della componente variabile, di cui al precedente comma, tra un minimo del 25% ed un massimo 

del 50%,  è estesa anche alle utenze non domestiche, individuate da apposite disposizioni nazionali e/o regionali 

e/o  comunali, che, pur non gravate da obbligo di chiusura, hanno subito rilevanti danni economici dalle misure  

contingibili ed urgenti  adottate sul territorio; 

3.Il costo delle misure di agevolazione di cui al comma 1 è finanziato dalla fiscalità generale dell’Ente, secondo la 

normativa vigente ( art. 1, comma 660, della Legge 147/2013), ovvero da appositi fondi a tal fine destinati dagli 

organi nazionali, regionali o di ambito territoriale competenti in materia; 

4.La riduzione della quota variabile della tariffa si applica con riferimento ai giorni di chiusura dell’attività 

compreso nel periodo intercorrente tra il 12 marzo ed il 31 maggio 2020 (o comunque per un  periodo maggiore, 

estensibile con apposito atto deliberativo dell’Amministrazione) e comunque per un importo, complessivamente 

riferito alle utenze non domestiche  che ne faranno richiesta, non superiore all’entità delle risorse a ciò 

specificamente destinate nel bilancio di previsione dell’ente. Qualora le richieste di agevolazione dovessero 

determinare il superamento della disponibilità sopra indicata, si procederà alla rimodulazione proporzionale del 

beneficio nei confronti delle singole utenze , con relativo conguaglio. 

 

 

Art. 26. Cumulo di riduzioni e agevolazioni. 

1. Qualora si rendessero applicabili le condizioni per il riconoscimento di più riduzioni o agevolazioni, il Comune 

riconoscerà quella più favorevole al contribuente. 



TITOLO V – DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
 

Art. 27. Obbligo di dichiarazione 

1. I soggetti passivi della TARI devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del tributo e in 

particolare: 

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la famiglia anagrafica e la 

relativa variazione. 

2. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel caso di non 

residenti dal proprietario o dall’occupante possessore  a qualsiasi titolo; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in esse si svolge; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi comuni. 

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve essere adempiuto dagli 

eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei 

coobbligati ha effetti anche per gli altri.  

 

Art. 28. Contenuto e presentazione della dichiarazione 

1. La dichiarazione deve essere presentata entro il mese successivo al verificarsi dal fatto che ne determina l’obbligo, 

utilizzando gli appositi moduli messi gratuitamente a disposizione degli interessati.  

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati 

da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va 

presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la 

dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo. 

3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve contenere: 

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) dell’intestatario 

della scheda famiglia; 

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) 

e il numero dei soggetti occupanti l’utenza; 

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell’interno, e i dati catastali dei locali e 

delle aree; 

d) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione; 

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche deve contenere: 

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale dell’impresa, società, ente, 

istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATECO dell’attività, sede legale); 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, codice fiscale); 



c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e i dati catastali dei locali e delle aree; 

d) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

4. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è spedita per posta 

tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica con posta certificata. In caso di 

spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato un sistema di presentazione telematica il Comune provvede a far 

pervenire al contribuente il modello di dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel termine 

ivi indicati. 

5. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle richieste di 

pagamento. 

6. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, devono 

invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente di 

presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito. 

 

Art. 29. Poteri del Comune 

1. Il Comune di Catanzaro designa il funzionario responsabile della TARI,  a cui sono attribuiti tutti i poteri per 

l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 

attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare 

questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in 

esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili al tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può 

essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 c.c.. 

4. Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili 

nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’attivazione delle procedure di allineamento tra dati catastali e i dati 

relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella 

pari all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

 

Art. 30. Accertamento 

1. L’omessa o l’infedele presentazione della dichiarazione è accertata notificando al soggetto passivo, anche a mezzo 

raccomandata A.R. inviata direttamente dal Comune, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno 

successivo a quello in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, avviso di accertamento d’ufficio o 

in rettifica. 

2. L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’atto e indica distintamente le somme dovute per tributo comunale, 

tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica, da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla 

ricezione, e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si procederà alla riscossione coattiva con aggravio 

delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi di mora.  



3. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta 

definitività.  

 

Art. 31. Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione si applica la sanzione del 30% 

di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui 

al primo periodo, oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno 

di ritardo. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente a uno solo degli immobili posseduti, 

occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un 

minimo di 50 euro.  

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento del tributo non 

versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 29, comma 2, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa da euro 100 a euro 500. La 

contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se, entro il termine per 

ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, 

della sanzione e degli interessi. 

6. Si applica, per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la 

violazione di norme tributarie di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.  

7. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati accessi, 

ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, 

abbiano avuto formale conoscenza:  

a) a un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine 

di trenta giorni dalla data della sua commissione;  

b) a un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se questa viene 

presentata con ritardo non superiore a novanta giorni;  

c) a un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o 

sul pagamento del tributo, avviene entro l’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione; 

a un sesto del minimo se la regolarizzazione interviene oltre tale termine. 

 

Art. 32. Riscossione 

1. Il Comune riscuote la TARI dovuta in base alle dichiarazioni inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, 

inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme dovute per tributo comunale, tributo provinciale, 

suddividendo l’ammontare complessivo in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di maggio (31), luglio (31), 

settembre (30) e dicembre (5), con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il mese di luglio di 

ciascun anno.   



2. La TARI è versata al Comune tramite modello di pagamento unificato  (F24) di cui all’articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i cui codici tributo sono stati istituiti con Risoluzione n° 45/E dell’Agenzia delle 

Entrate del 24 aprile 2014. 

3. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’avviso di pagamento è notificato, a 

mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il 

tributo è dovuto, sollecito di avviso di pagamento.  Il suddetto sollecito  indica le somme da versare in unica rata entro 

sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene l’avvertenza che, in caso di 

inadempimento, si procederà all’accertamento con irrogazione di sanzione per omesso pagamento di cui all’articolo 30 

e seguenti, comma 1, oltre agli interessi di mora, calcolati al tasso legale vigente  e si procederà alla riscossione 

coattiva con aggravio delle spese di riscossione. 

4. Le somme complessivamente indicate negli avvisi, comprese le sanzioni e gli interessi applicabili, sono 

rateizzabili secondo la seguente griglia: 

  

fascia di importo numero massimo rate 

da € 100,00 a € 500,00 fino a 12 rate mensili 

da € 500,00 a € 2.000,00 fino a 12 rate mensili 

da € 2.000,01 a € 4.000,00 fino a 24 rate mensili 

da € 4.000,01 a € 10.000,00 fino a 36 rate mensili 

oltre € 10.000,01 
fino a 60 rate mensili 

 

  

Articolo 32 bis -  Accertamento esecutivo tributario 

 

1. Gli avvisi di accertamento relativi ai tributi comunali e gli atti di irrogazione delle sanzioni amministrative 

tributarie devono essere notificati entro i termini decadenziali di cui all’articolo 1, comma 161 della legge 27 

dicembre 2006,  n. 296. 

2. Gli atti di cui al comma 1 devono contenere l'intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del 

ricorso, all'obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizione del 

ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n. 472, recante “Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme 

tributarie”. Gli atti devono altresì recare espressamente l'indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo 

idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni 

dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione. 

3. Il contenuto degli atti di cui al comma precedente è riprodotto anche nei successivi atti da notificare al 

contribuente, in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento e ai 

connessi provvedimenti di irrogazione delle sanzioni. 

4. L’avviso di accertamento di cui al comma 1 acquista efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile per la 

proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento di cui al Decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, 

n. 639. 

5. Decorsi 30 giorni dal termine per la proposizione del ricorso per l’accertamento esecutivo tributario e dal termine 

di sessanta giorni dalla notifica per l’accertamento esecutivo patrimoniale, il Funzionario responsabile del tributo 



procede all’affidamento in carico al soggetto legittimato alla riscossione forzata indicato negli atti di accertamento, 

ovvero ad altro soggetto incaricato successivamente all’emissione degli atti stessi. 

6. Con riferimento agli atti di cui al comma precedente, in caso di avvenuta presentazione del ricorso, il Funzionario 

responsabile del tributo valuta la possibilità di attivare la riscossione in pendenza di giudizio, avendo riguardo alla 

natura del debitore ed al rischio di perdita del credito prima del passaggio in giudicato della sentenza che decide la 

controversia. In presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscossione si procede ai sensi dell’articolo 

792, lettera d), della legge n. 160 del 2019. 

7. I soggetti legittimati alla riscossione forzata sono: 

a) il Comune di Catanzaro; 

b) l’Agenzia delle Entrate-Riscossione;  

c) i soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

8. Il Funzionario responsabile del tributo individua i soggetti legittimati alla riscossione forzata in base ai principi di 

economicità ed efficienza, oltre che in funzione delle proprie dotazioni umane, finanziarie e strumentali, nel quadro 

degli indirizzi determinati dalla Giunta o dal Consiglio comunale e della normativa in materia di affidamenti e di 

gestione della riscossione delle entrate degli enti locali. 

 

Art. 33. Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale. 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili. 

 

Art. 34. Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni 

dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene 

effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’articolo 33, a decorrere dalla data 

dell’eseguito versamento. 

 

Art. 35. Somme di modesto ammontare  

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 168, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si procede al versamento in via 

ordinaria e al rimborso per somme inferiori a 12 euro per anno d’imposta.   

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 

44, il Comune non procede all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai propri tributi 

qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, 

l’importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. Tale disposizione non si applica qualora il credito 

derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo. 

 



Art. 36. Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento che irroga le sanzioni, il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso o nega 

l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

 
 
 

VI – Disposizioni finali e transitorie 
 

Art. 37 - Clausola di adeguamento 
 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e comunitaria, in 

particolare in materia di rifiuti e tributaria. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle 

norme stesse. 

 

Art. 38 - Entrata in vigore 
 

1. Le disposizioni del presente regolamento entrano in vigore dall’ 1 gennaio. 

 

 

Art. 39. Disposizioni transitorie 

1. Il Comune o l’ente eventualmente competente continuerà le attività di accertamento, riscossione e rimborso delle 

pregresse annualità della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni (TARSU) e/o Tassa sui rifiuti e sui 

servizi (TARES) entro i rispettivi termini decadenziali o prescrizionali.  

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti forme di prelievo sui rifiuti 

conservano validità anche ai fini dell’entrata disciplinata dal presente regolamento, sempre che non siano intervenute 

modifiche rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto. 

3. Per il solo anno 2020, per l’emergenza epidemiologica Covid -19 in atto, il versamento della prima rata (31 

maggio 2020) è sospeso e rinviato al 5 dicembre 2020 unitamente all’ultima rata. 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti 

relative alla disciplina della tassa rifiuti (TARI), nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti 

applicabili. Le disposizione del presente regolamento saranno adeguate a seguito di successivi interventi 

legislativi in materia. 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

 



 

ALLEGATO A 

 

LISTA CODICI CER RIFIUTI ASSIMILATI 
 
02 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 

preparazione di alimenti 

02 05 rifiuti dell'industria lattierocasearia  

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione  

02 06 rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione  

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione  

02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao)  

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 02 07 02 

rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione  

03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone 

03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili  

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 

truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03.01.04  

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone  

03 03 01 scarti di corteccia e legno 03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da 

rifiuti di carta e cartone 03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati  

04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell'industria tessile  

04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce  

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura  

04 02 rifiuti dell'industria tessile  

04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 04 02 15 rifiuti da 

operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 040214 04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 04 02 22 

rifiuti da fibre tessili lavorate  

15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati 

altrimenti)  

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)  

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 15 01 02 imballaggi in plastica 15 01 03 imballaggi in legno 15 01 04 

imballaggi metallici 15 01 05 imballaggi in materiali compositi 15 01 06 imballaggi in materiali misti 15 01 

07 imballaggi in vetro 15 01 09 imballaggi in materia tessile  

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi  

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 

02  

17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terrenoproveniente da siti contaminati)  

17 02 legno, vetro e plastica  

17 02 01 legno 17 02 02 vetro 17 02 03 plastica  

17 04 metalli (incluse le loro leghe)  

17 04 01 rame, bronzo, ottone 17 04 02 alluminio 17 04 03 piombo 17 04 04 zinco 17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 06 stagno 17 04 07 metalli misti  

20 Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali nonché dalle 

istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata  

20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)  

20 01 01 carta e cartone 20 01 02 vetro 20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 20 01 10 

abbigliamento 20 01 11 prodotti tessili 20 01 25 oli e grassi commestibili 20 01 30 detergenti diversi da 

quelli di cui alla voce 20 01 29 20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 20 01 34 

batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla 

voce 20 01 37 20 01 39 plastica 20 01 40 metallo  

20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)  

20 02 01 rifiuti biodegradabili 20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili  

20 03 Altri rifiuti urbani 

20 03 99 Rifiuti non pericolosi e non differenziati derivanti dallo spazzamento dei locali  



 

ALLEGATO B 

Categorie di utenze non domestiche. 

 

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie e sottocategorie (valida solo ai fini 

dell’assimilazione. La relativa tariffa è unica per la categoria di appartenenza/assegnazione): 

 

Comuni con più di 5.000 abitanti 

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 

a) associazioni o istituzioni con fini assistenziali, politiche, culturali, sindacali, 

previdenziali, sportive senza bar ristoro, benefiche, tecnico – economiche, 

religiose; 

b) scuole da ballo; 

c) sale da gioco; 

d) sale da ballo e da divertimento; 

e) musei e gallerie pubbliche e private; 

f) scuole pubbliche, parificate e private di ogni ordine e grado; 

g) scuole del preobbligo pubbliche e private; 

h) aree scoperte in uso; 

i) locali dove si svolgono attività educative; 

l) centri di istruzione e formazione lavoro; 

m) circoli privati senza somministrazione. 

 

02. Cinematografi, teatri 

a) aree scoperte cinema, teatri, musei, etc. 

b) locali destinati  a congressi e convegni; 

c) cinema e teatri. 

 

03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 

a) aree e tettoie destinate ad uso parcheggio; 

b) ricovero natanti e deposito mezzi linee trasporto urbano; 

c) aree scoperte in uso a depositi autoveicoli e natanti; 

d) aree e tettoie destinate ad uso deposito caravans, ad uso impianti lavaggio; 

e) magazzino deposito in genere senza vendita o di stoccaggio; 

f) aree coperte in centri commerciali destinato al passaggio; 

g) autorimesse. 

 

04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

a) campi da calcio, da tennis; 

b) piscine; 

c) bocciodromi e simili; 

d) palestre ginnico sportive; 

e) locali o aree destinate a qualsiasi attività sportiva; 

f) distributori di carburanti e relative aree scoperte; 

g) campeggi.  

 

05. Stabilimenti balneari 

 

06. Autosaloni, esposizioni 

a) autosaloni, esposizioni;  

b) gallerie d'asta. 

 

07. Alberghi con ristorante 

a) agriturismo. 

 

08. Alberghi senza ristorante 

a) ostelli per la gioventù; 



b) foresterie; 

c) alberghi diurni e simili; 

d) locande, pensioni, affittacamere e alloggi, residences, case albergo, bed and 

breakfast; 

 

09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme 

a) soggiorno anziani, casi di cura e riposo, case per ferie; 

b) colonie; 

c) caserme e carceri (escluse mense); 

d) collegi ed istituti privati di educazione, collettività e convivenze in genere; 

e) aree e locali con ampi spazi adibiti a caserme. 

 

10. Ospedali 

 

11. Agenzie e uffici 

a) enti pubblici; 

b) uffici privati in genere; 

c) autoscuole ; 

d) laboratori di analisi; 

e) agenzia di viaggio, ricevitorie di qualsiasi genere, internet point; 

f) servizi amministrativi di strutture sanitarie in genere pubbliche e private; 

g) emittenti radio televisive pubbliche e private. 

 

12. Banche,  istituti di credito e studi professionali 

 

a) istituti bancari, assicurativi e finanziari pubblici e privati, studi 

professionali in genere. 

 

13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta 

a) librerie, cartolerie, bazar, articoli casalinghi; 

b) abbigliamento, calzature e articoli sportivi; 

c) pelletterie, pelliccerie; 

d) elettrodomestici; 

e) materiale elettrico, apparecchi radio tv; 

f) giocattoli; 

g) colori e vernici; 

h) sementi e prodotti agricoli e da giardino; 

i) mobili, macchine per l’ufficio e articoli da arredamento; 

l) materiale idraulico, da riscaldamento, ricambi e accessori per auto e natanti; 

m) prodotti di profumeria e cosmesi; 

n) esercizi commerciali in genere minuto/ingrosso con o senza vendita, con 

attività previste nella classe e similari;  

o) pompe funebri. 

 

 

14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 

a) edicole, farmacie, tabaccai; 

b) erboristerie, articoli sanitari ed odontotecnici; 

c) magazzini grande distribuzione vendita al minuto (no alimentari); 

d) locali vendita all’ingrosso per le attività comprese nella classe e similari. 

 

15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti 
a) gioiellerie, orologerie, pietre, bomboniere e metalli preziosi, bigiotteria; 

b) antiquariato, filatelia e numismatica; 

c) strumenti musicali, dischi e videocasette; 

d) tessuti; 

e) negozi di articoli di ottica e fotografia; 

f) negozi di mercerie e filati; 

g) locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita; 

h) attività di vendita ingrosso per le attività comprese nella classe e similari. 

 

16. Banchi di mercato beni durevoli 



a) banchi, locali e aree mercati beni non alimentari. 

 

 

17. Barbiere, estetista, parrucchiere 

a) barbiere, estetista, parrucchiere; 

b) istituti di bellezza, sauna, massaggi, cure estetiche, ecc.; 

c) tatuaggi. 

 

18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico) 

a) elettricista, fabbro, falegname, idraulico; 

b) negozi pulitura  a secco, lavanderie; 

c) legatorie; 

d) botteghe artigiane (classe similare)  e laboratori annessi al locale vendita di 

qualsiasi genere alimentare e non. 

 

 

19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto 

a) autofficina, carrozzeria, elettrauto; 

b) officine in genere. 

 

20. Attività industriali con capannoni di produzione 

 

21. Attività artigianali di produzione beni specifici 

a) vetrerie e marmerie; 

b) attività residuali non comprese nelle altre classi. 

 

22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie 

a) pizzerie, pub, ristoranti, trattorie; 

b) rosticcerie, friggitorie, self service, tavole calde, osterie con cucina; 

c) attività rientranti nel comparto della ristorazione. 

 

23. Birrerie, hamburgerie, mense 

a) birrerie, hamburgerie; 

b) mense (anche per caserme e carceri, limitatamente alla superficie destinata), 

refettori in genere, mense popolari. 

 

24. Bar, caffè, pasticceria 

a) bar, caffè, pasticceria; 

b) gelaterie; 

c) circoli privati con somministrazione di alimenti e bevande per soli soci. 

 

25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, 

supermercati) 

a) macellerie,  salumi e formaggi, supermercati alimentari e simili con vendita 

minuto/ingrosso; 

b) negozi confetterie e dolciumi in genere; 

c) negozi generi alimentari; 

d) panifici e pastifici; 

e) latterie, salumerie e pollerie; 

f) bottiglierie, vendita di vino; 

g) surgelati. 

 

26. Plurilicenze alimentari e miste 

 

27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 

a) fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio; 

b) piadinerie, kebab; 

c) locali vendita serre. 

 

28. Ipermercati di generi misti 

 

29. Banchi di mercato generi alimentari 



a) banchi a posto fisso nei mercati di generi alimentari (minuto e ingrosso); 

b) posteggi di generi alimentari. 

 

30. Discoteche, night club 

a) discoteche, night club; 

a) ritrovi e clubs private con bar ristoro. 

 

Per tutte le categorie 

a) aree scoperte in uso. 
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COMUNE DI CATANZARO  
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 
Verbale n. 17/2020 del 16/06/2020 

 

 

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto “Conferma per l’anno 2020, delle 

tariffe tassa rifiuti (TARI) applicate nell’anno 2019. Riconoscimento riduzioni delle tariffe tassa 

rifiuti (TARI) alle utenze non domestiche per l’emergenza epidemiologica Covid – 19 in atto e 

conseguenziali modifiche al Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti “TARI”, 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 e modificato con delibere 

di Consiglio Comunale n° 62 del 30/03/2017, n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020. 

Approvazione.” – Cod. proposta 7207 – . 
 

 

L’anno duemilaventi (2020), il giorno 16 del mese di Giugno, si è riunito il Collegio dei Revisori cosi 

composto: 

Dott. Giovanni Di Cianni – Presidente 

Dott. Domenico Giorgi – Componente 

Dott. Vincenzo Loiacono – Componente 

 

per esprimere il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in 

oggetto. 

 

*** 

 

Visto l’articolo 1, comma 639, della legge n. 147/2013, la quale ha istituito l’Imposta Unica Comunale 

(IUC), composta dall’IMU, dalla Tassa sui rifiuti (TARI) e dal tributo sui servizi indivisibili (TASI), ed 

in particolare: 

• i commi 614-668 contenenti la specifica disciplina della TARI; 

• i commi da 682 a 706 che recano la disciplina comune della IUC; 

 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita: « A decorrere 

dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »; 
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Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 

3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in legge n. 213/2012), il quale prevede che l’organo 

di revisione esprima un parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, 

patrimonio e applicazione dei tributi locali; 

 

Esaminata la proposta in oggetto alla luce dei vigenti provvedimenti normativi nazionali e regionali,  

scaturiti anche dalla gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, in particolare: 

 

- l'art. 1, comma 683-bis della legge 27 dicembre 2013 n. 147, inserito dall’art. 57 bis del decreto 

legge 26 ottobre 2019, n. 124, che testualmente recita: «In considerazione della necessità di acquisire il 

piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del 

presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i 

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si 

applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. » 

- l'art. 107, comma 4 del D.L. n° 18/20210 (“Decreto Cura Italia”) che stabilisce: “ Il termine per la 

determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previsto dall'articolo 1, 

comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147, e' differito al 30 giugno 2020.”; 

- l’articolo 107, comma 5, del D.L. n° 18/20210 (“Decreto Cura Italia”), che stabilisce: “I comuni 

possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per 

l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano 

economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi 

risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a 

decorrere dal 2021”; 

 

- l’articolo 138 del D.L. n° 34 del 19 maggio 2020 (Decreto Rilancio) che ha allineato il termine di 

approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI con il “termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione […]”, che per l’anno 2020 è stato individuato nella data 

del 31 luglio 2020 (art. 107, comma 2, decreto-legge 18/20 come modificato dalla legge di 

conversione 27/20); 

 

- i DPCM emanati da febbraio ad aprile 2020 recanti “misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19” che hanno disposto in particolare la 

sospensione e/o temporanea chiusura di diverse attività economiche; 
 

- le ordinanze sindacali  n. 6 del 10 marzo 2020, n. 607 del 25/03/2020, n. 1100 del 16/04/2020, n. 1194 

del 30 aprile 2020 e n. 1198 del 02/05/2020, che tra l’altro, hanno attuato misure urgenti per il 

contenimento del contagio in linea con quanto disposto dal Governo e dal Presidente della Regione 

Calabria ed in particolare: 
� sospensione delle attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di 

generi alimentari e di prima necessità di cui al DPCM del 10 aprile 2020 e relativi allegati, sia 

nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, 

anche ricompresi nei centri commerciali, purchè sia  consentito l’accesso alle sole predette attività; 

Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie; 

� chiusura esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle stazioni 

ferroviarie, nonché, nelle aree di servizio e rifornimento carburante ubicate all’interno del territorio 

comunale; 
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� sospensione in tutto il territorio comunale dell’attività di commercio ambulante; 

� sospensione di tutti i mercati settimanali cittadini, sia per il settore merceologico alimentare che 

non alimentare; 

� sospensione delle attività di negozio bar self service attraverso distributori automatici che 

vendono alimenti bevande e alimenti confezionati; 

� sospensione delle attività dei servizi di ristorazione, consentendo la sola ristorazione con 

consegna a domicilio; 

� divieto di svolgere attività ludica; 

� sospensione manifestazioni organizzate, eventi e spettacoli di qualsiasi natura; 

� sospensione attività inerenti servizi alla persona fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti…….; 

 

 

- le diverse delibere adottate dall’ARERA, ed in particolare la n° 158/2020, che è intervenuta 

definendo un meccanismo obbligatorio di riduzione del prelievo sui rifiuti che i Comuni dovranno 

riconoscere alle utenze non domestiche, per effetto delle chiusure stabilite nel periodo 

dell'emergenza. Dette utenze non domestiche sono state ripartite in quattro gruppi: 1) chiuse per 

legge e successivamente riaperte; 2) ancora soggette a chiusura; 3) quelle che potrebbero risultare 

sospese anche in assenza di obblighi; 4) quelle mai obbligate a chiudere ma chiuse per scelta 

volontaria dei titolari. In ordine alle prime due categorie, per le attività chiuse e successivamente 

riaperte l'Arera ha previsto una riduzione della parte variabile tramite la ridefinizione del 

coefficiente di produzione Kd sulla base dei giorni di chiusura. Per le attività ancora soggette a 

chiusura l'Arera ha previsto, invece, una riduzione della parte variabile della tariffa tramite la 

riduzione dei valori del coefficiente Kd pari al 25% (pari a tre mensilità su dodici); 

 
- il Decreto Legge n° 34 del 19 maggio 2020 (c.d. DL Rilancio), che in particolare all’art. 106, 

rubricato “Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali”, ha sancito: “…..Al fine 

di concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e alle citta' metropolitane le risorse necessarie per l'espletamento 

delle funzioni fondamentali, per l'anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita di entrate connesse 

all'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo con una dotazione di 3,5 miliardi di 

euro per il medesimo anno, di cui 3 miliardi di euro in favore dei comuni……..; 

 

- il comma 660 della Legge n° 147/2013 che dispone inoltre che il Comune può deliberare ulteriori 

riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle esplicitamente previste dal comma 659; in questo caso “la 

relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”;  

 

 

Preso atto che il Comune di Catanzaro intende: 

 

• avvalersi della facoltà concessa dalla normativa sopra riportata di adottare le tariffe TARI 
dell’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo alla determinazione ed approvazione del 

P.E.F. del servizio rifiuti entro il 31 dicembre 2020, con la determinazione dell’eventuale 

conguaglio da ripartire nei tre anni successivi; 

 

• contrastare gli effetti negativi prodotti sul tessuto economico sociale dalle stringenti misure di 

contenimento adottate per contrastare la diffusione della pandemia Covid – 19, riconoscendo delle 

riduzioni alle utenze non domestiche, che hanno dovuto sospendere l’attività,  a valere sulla 
parte variabile della tariffa, in percentuale superiore a quella individuata nella delibera ARERA e 

precisamente  nel 41,67% (pari a cinque mensilità su dodici); 
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Considerato che: 

 

o l’agevolazione sopra citata è applicabile unicamente all’anno d’imposta 2020, in quanto sono state 

previste misure di sostegno per le utenze non domestiche particolarmente colpite dall’emergenza 

epidemiologica Covid19, che ha determinato la sospensione dell’attività per effetto dei 

provvedimenti normativi; 

 

o la proposta in oggetto tiene conto delle disposizioni recate dall’Arera nonché della nota di 

approfondimento IFEL del 31 maggio 2020, nella quale viene evidenziato che la delibera n. 

158/2020 Arera rappresenta il livello minimo che i Comuni sono tenuti a rispettare, ma nulla 

impedisce di andare oltre le prescrizioni della stessa. Suggerendo di applicare le agevolazioni 

previste dall'Arera direttamente sulla quota variabile della tariffa.  Dal punto di vista della 

copertura, infatti, i comuni potrebbero finanziare le riduzioni con proprie risorse di bilancio, 

riservandosi successivamente di operare una variazione di bilancio che tenga conto dei ristori nel 

frattempo intervenuti a sostegno delle minori entrate; 

 

 

Rilevato che: 

 

a) l’importo corrispondente alla riduzione del 41,67 % della tariffa della parte variabile da riconoscere 

alle utenze non domestiche di cui all’alinea precedente, determina, per l’anno 2020, una previsione 

di gettito Tari pari ad € 13.800.000,00 circa, a fronte di un’entrata preventivata nel bilancio 2020 

pari ad € 14.317.274,17 (differenza € 517.000,00 circa), come da documentazione esibita dal 

Settore Servizi Finanziari, Bilancio e Tributi; 

 

b) le minori entrate stimate, a seguito di riconoscimento delle riduzioni alle utenze non domestiche, 

derivanti dall’applicazione delle tariffe dell’anno 2019, ammontano a circa € 517.000,00 e saranno 

compensate con il fondo dell’esercizio delle funzioni fondamentali previsto dall’art 106 del 
D.L. n° 34/2020; 

 

c) il riconoscimento di dette nuove riduzioni deve avvenire con contestuale modifica al vigente 

Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI) approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 e modificato con Delibere di Consiglio Comunale n° 62 del 30 

marzo 2017 , n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020, così come indicato in proposta 

(nuovi articoli 25 bis e 25 ter – Titolo IV Riduzioni ed agevolazioni); 
 

 

Dato atto che alla luce di tutto quanto sopra: 

- la proposta è conforme alle disposizioni normative in materia; 

- le minori entrate stimate trovano copertura attraverso le risorse di cui al “fondo dell’esercizio delle 

funzioni fondamentali” previsto dall’art 106 del D.L. n° 34/2020, nonché il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del comune; 

- l’aggiornamento del vigente regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) con la 

previsione delle suddette disposizioni è conseguenziale e conforme alle disposizioni medesime; 
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Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai responsabili dei servizi ai sensi dell’articolo 

49 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visti altresì: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

• il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

 

ESPRIME 
 

PARERE FAVOREVOLE  sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto “Conferma per l’anno 

2020, delle tariffe tassa rifiuti (TARI) applicate nell’anno 2019. Riconoscimento riduzioni delle tariffe 

tassa rifiuti (TARI) alle utenze non domestiche per l’emergenza epidemiologica Covid – 19 in atto e 

conseguenziali modifiche al Regolamento per la disciplina della tassa sui  rifiuti  “TARI”, approvato 

con delibera di Consiglio Comunale n° 130 del 30 luglio 2014 e modificato con delibere di Consiglio 

Comunale n° 62 del 30/03/2017, n° 17 del 20 febbraio 2018 e n° 63 del 30 aprile 2020. Approvazione.” 

– Cod. proposta 7207: 

 

RACCOMANDA 
 

� l’adozione da parte del Dirigente del Settore Servizi Finanziari di tutti gli atti gestionali scaturenti 

dalla modifica del Regolamento di applicazione della tassa rifiuti, derivanti dalla proposta in 

oggetto; 

 

� l’acquisizione e l’approvazione entro il 31 dicembre 2020 del PEF per il 2020 da parte del 

Dirigente del Settore Igiene Ambientale, anche nella qualità di Direttore Generale dell’Ambito 

Territoriale Ottimale Catanzaro per i rifiuti, rammentando che dovrà essere predisposto dal gestore 

del servizio ai sensi della normativa vigente (SIECO s.p.a.), in modo da avere contezza dei costi 

che - in deroga al principio di copertura integrale di essi, ispiratore della norma in parola – la 
TARI (2019) non consentirebbe di coprire; 

 

� di inviare la deliberazione regolamentare relativa alla tassa sui rifiuti “TARI al Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360. 

 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria 
 

Dott. Giovanni Di Cianni ______________________________________ 

 

Dott. Domenico Giorgi ______________________________________ 

 

Dott. Vincenzo Loiacono ______________________________________ 
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Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

La presente deliberazione viene inoltrata per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line ai

sensi della L. 69/09, per rimanervi esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.lgs

n. 267 del 18.8.2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Catanzaro, lì 30/06/2020 SEGRETARIO
DOTT. Vincenzina Sica


